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Si precisano le accuse di corruzione lanciate dal senato americano 

Il documento della Lockheed contiene 
riferimenti ai due ministri italiani 

I nomi di Gui e Tanassi sono stati cancellati e sostituiti con le parole: « il precedente ministro », « il ministro », o 
il MOD - Si parla di somme che dovevano servire da «compensi speciali» al responsabile del dicastero della Difesa 

RAI TV: diviso il Consiglio 
per le «nomine intermedie» 

ii Consiglio d'amministra
zione della RAI TV avrebbe 
dovuto esaminare e definire. 
ieri, l'ordine di servizio per 
l'entrata in funzione delle 
nuove testate giornalisti
che (TG, GR, ecc.) radio 
televisive: lo discuterà, in ve 

tetlzzata in un odg del con
sigliere de Bolacchi. ritiene. 
invece, che dovrebbe essere 
il direttore generale, con 1 
direttori di refe e di testata, 
a proporre una « rosa » di no 
mi al Consiglio. 

L'odg Uolacchi ha ottenu-
ce. oggi. Ieri, infatti, ci si è | t o 6 v o t l ( q u e i l i dei quattro 

Lockheed 
agenzia del Pentagono 

La società di costruzioni aeronautiche 
Lockheed Aircraft con sede a Burbank. 
California, non è una impresa come le 
altre, nemmeno agli occhi degli ldeolo* 
ghi del capitalismo USA. Infatti non 
distribuisce dividendi, da anni, ed è sov
venzionata dal contribuente attraverso 
almeno quat tro canali: contratt i di for
niture i cui prezzi sono evidentemente 
«politici»; contributi per ricerche; fi
nanziamenti garantiti dallo Stato; ap
poggio politico nelle vendite all'estero. 
Dunque, una specie di Agenzia del Pen
tagono sotto forma di società per azioni. 
Non si hanno notizie attendibili sullo 
s ta to patrimoniale e sui risultati di ge
stione. Ha 85 mila dipendenti, in gran 
parte di elevata qualifica. Il bilancio 
Lockheed è sotto inchiesta dal 1973. 

FALLIMENTI 
La crisi del 1973 scoppiò per il fatto 

che la Lockheed non era più in grado di 
onorare il contrat to stipulato con la fab 
brica di motori Rolls Royce. per l'Rn 
211, destinato ad equipaggiare l'aereo 
civile TrlStar. Il governo inglese preteso 
Il rispetto del contratto. Ciò fu possibile 
con un prestito di 250 milioni di dollari 
garanti to dallo Sta to americano e un 
credito di 400 milioni di dollari, solleci
ta to dal ministro del Tesoro, attraverso 
un consorzio di 24 banche. L'affare del-
l'RB 211 era però solo un pretesto mentre 

10 scenario è l'enorme spreco di una 
spesa militare che, negli anni della guer 
ra d'Indocina, sembrava autorizzare qual
siasi progetto. 

IL COLOSSO INUTILE 
Nel 1969 Lockheed ha preparato un eli

cottero il « Cheyenne », ma l'ordine di 
381 esemplali viene annullato, con gravi 
perdite. L'impresa maggiore del periodo 
e il « Galaxy », il famoso « contratto 
C-5A » del Pentagono per il più grande 
aereo del mondo, che mette prima a 
disposizione 3.000 milioni di dollari, poi 
eleva lo stanziamento a 5.000 milioni 
per soli 81 esemplari. Sul Galaxy la 
società avrebbe perduto 758 milioni di 
dollari (pagati in qualche modo dal con
tribuente, magari alzando i prezzi degli 
ordinativi di missili e navi militari). 
11 Galaxy non potè essere impiegato 
nel Vietnam, perché troppo vulnerabile 
ai missili terra aria. 

Gli USA hanno altre compagnie di 
costruzioni aeree valide, come la Boeing 
e la McDonnel Douglas, ma ogni propo
sta di assorbire la Lockheed in una di 
queste è stata respinta. Ieri « Il Giorno » 
ha scritto che « non si t ra t ta di una 
azienda aeronautica costretta ad ov
viare con l'arma delle bustarelle a man
chevolezze dei suoi prodotti ». Si t ra t ta 
di molto peggio: è uno del peggiori car
rozzoni polìtico-militari che l'economia 
bellica abbia mai prodotto. 

Gli scandali preoccupano l'amministrazione americana 

Dure critiche a Ford 
per le pratiche corruttrici 

Le rivelazioni sull'attività della Lockheed diventano tema della campagna 
elettorale — Il presidente è già definito i l candidato del « big business » 
New York Times: « L'America non può sottrarsi alle sue responsabilità » 

NEW YORK, »* 
La probabilità di sanzioni 

federali contro 1 « gTandi cor
ruttori » della Lockheed e di 
al t re multinazionali è vista 
come una certezza in alcuni 
ambienti governativi america
ni — dopo gli episodi che han
no suscitato scalpore in tutto 
il mondo — se non altro per 
le conseguente sulla bilan
cia commerciate degli Stat i 
Uniti derivanti dall'annulla
mento dei contratti , il cui pri
mo clamoroso esempio è ve
nuto oggi dal Giappone. Ciò 
che è emerso finora con la 
Lockheed (e prima con la 
Occidental Petroleum, con la 
Exxon, con la Northrop, con 
la Gulf OH. con la Phillips 
Petroleum e con la United 
Brands) sarebbe soltanto «la 
pun ta dell'iceberg » secondo 
alcune fonti del Congresso in
terpellate stasera a Washing
ton. 

Il 17 febbraio prossimo la 
commissione senatoriale sulle 
multinazionali renderà nota 
in tut to o in parte la docu
mentazione relativa ai pre-
eunti pagamenti illeciti fatti 
dalla Lockheed al partito cri
stiano-sociale della Germania 
occidentale e al suo attuale 
capo, l'ex-ministro della Di
fesa, Franz Josef Strauss. 

Le rivelazioni della Lock
heed, facendo traboccare il 
vaso della corruzione da par
te delle « corporation ». diven
teranno certamente un tema 
della campagna elettorale, in 
u n anno in cui sembra facile 
gioco ai democratici attacca
re i repubblicani per i loro 
legami con Va establishment » 
militare-industriale. 

La Lockheed ha ammesso 
di aver pagato finora sotto
banco ad agenti e procurato
ri di affari all'estero 22 mi
lioni di dollari, ma la conta
bilità federale ha già portato 
questa cifra a 24 milioni e 
mezzo. 

Lo scandalo preoccupa per
sonalmente Gerald Ford. Una 
delle ragioni per cui il pre
sidente ha ordinato un'inchie
s t a ad alto livello contro le 
pratiche corruttrici delle so
cietà americane all'estero è 
che gli è s ta ta già rivolta 
domenica scorsa nel New 
Hampshire l'accusa di essere 
N candidato del • big busi
ness*. 

H governo e ì contribuenti 
americani — scrive oggi il 
New York Times — sono sta
ti ingannati . « In Giappone il 
denaro della Lockheed è fi
nito in mano a militaristi di 
destra.- H nuovo governo che 
si s ta formando in Italia avTà 
difficoltà a sopravvivere per 
l 'ondata di disgusto provoca
to dalla generosità della Lock
heed in quel paese... >•. 

Il New York Times osserva 
e t » l'America non può sot
t rars i alla sua parte di re-
fponsabilità «per aver ali
menta to un commercio inter
nazionale d'armi in cui le 
prat iche venali sembrano es
aere diventate normale proce
dura operativa». Il quotidia
n o ricorda in proposito che 
dalla fine della seconda guer
r a mondiale gli Stati Uniti 
h a n n o fornito Armi a 136 pae
si per un valore calcolato sui 
cento miliardi di dollari: un 
pr imato pari all 'ammontare 
delle vendite combinate di 

atte !• Industrie militari na-
del resto del mondo, 

Il Belgio ingannato 

da Washington 

con una grossa 

vendita di aerei 
BRUXELLES, 11 

Un altro scandalo, legato 
agli armamenti americani, è 
esploso in Belgio, dove si è 
riaperta in questi giorni la 
polemica attorno all'acquisto 
di 102 caccia della « General 
Dinamics » in cambio di pro
messe di affari da parte del
lo stesso Ford, che non sono 
invece mai state mantenute. 
Si t ra t ta del grosso «merca
to » che si concluse nel giu
gno scorso con la vendita di 
350 aerei da caccia YF-14 da 
parte della grande a Corpo
ration » americana a quat t ro 
paesi della NATO. Belgio. 
Olanda. Danimarca e Norve
gia che dovevano sostituire 
i vecchi Starfighters (della 
Lockheed). Il Belgio ne acqui
stò 102 per una spesa di oltre 
500 miliardi di lire. 

L'« affare » suscitò una 
grossa polemica, in seno al 
governo, non solo per la mo
le delia spesa, ina por il 
fatto che in lizza c'era anche 
il francese Miragc. presenta
to come « scelta europea ». in 
alternativa a quella ameri
cana. 

A rendere accettabile la 
scelta dell'aereo USA scese in 
campo perfino il presidente 
Ford, che non esitò a fare 
pressioni sul governo di Bru
xelles al momento della sua 
visita per il vertice NATO. 

Il governo, belga si lasciò 
infine « convincere » dalla 
formale promessa americana 
di « compensazioni > consi
stenti nella compartecipazio
ne delle industrie belghe alla 
costruzione di parti de'.'.o 
stesso aereo. Companecipazio 
ne che oggi come si diceva, 
viene negata. 

Tokio annulla 

commesse USA 

per 1300 milioni 
di dollari 

NEW YORK, 11 
Il governo di Tokyo ha an

nullato commesse per un mi
liardo e 300 milioni di dol
lari, pari al valore di una 
fornitura della Lockheed che 
non si farà più. di circa cen
to aeroplani antisommergibi
le P.-3C (Orion). L'annulla
mento dell'ordine avrebbe se
rie conseguenze sui piani di 
aggiornamento della difesa 
antisommergibile del mag
giore attuato dell'America 
nel Pacifico, che sarebbero 
così ri tardati di un anno. 

Sono in pericolo anche i 
contratt i stipulati o in via 
di stipulazione tra il Giap
pone e al tre t re grandi so
cietà aerospaziali americane: 
Grumman. McDonnell Dou
glas e General Dynamics, 
che dovrebbero fornire alle 
forze aeree nipponiche da 
110 a 120 cacciabombardieri 
dal costo oscillante t ra i die
ci e i 20 miloni di dollari 
ciascuno. Il governo ameri
cano. che ieri per bocca di 
Ford aveva condannato le 
operazioni illecite delle gran
di compagnie, si appreste
rebbe a mettere in moto la 
macchina federale nell'inten
to di porre fine agli scandali. 

Dai documenti in possesso 
della sottocommissione sena
toriale sulle multinazionali è 
emerso che la Lockheed ha 
versato milioni di dollari (la 
cifra esatta non è ancora no
ta) per commissioni ad agen
ti e relative alla vendita di 
aerei militari al Sud Africa 
alla Nigeria e alla Spagna. I 
fondi neri sono stati pagati 
sui conti di misteriose socie
tà nel Liechtestein e in Sviz
zera. Particolarmente gravi 
sono le ripercussioni delle 
vendite al Sud Africa, paese 
\erso il quale esiste dal 1952 
l'embargo sulle forniture mi
litari. 

Sequestrata una lettera dagli uomini dell'Antiterrorismo 

Per evadere Tuti cercava soldi 
presso la Federazione missina 

Il fascista omicida nella missiva consigliava «l'amico Artemio» di rivolgersi ai «camerati di Arezzo» • Il piano per evadere 

Dal nostro inviato 
PISA. 11. 

Il piano per liberare 11 ter
rorista Mario Tutl rivela, In
sieme alla fredda determina
zione dell'omicida empolese, 
l'esistenza di una catena di 
protezioni e finanziamenti 
ben lontana dall'estinguersl e 

Le accuse formulate nel corso dell'inchiesta del senato americano sulla Lockheed contro 
gli ex ministri della Difesa Tanassi e Cui (quest'ultimo attualmente ministro degli Interni 
nel governo dimissionarlo Moro) sono state ricavate da un promemoria interno della società 
di costruzioni aeree allegato al rapporto Church. Si tratta di un documento pubblico, di cui 
si possono avere le fotocopie al quarto piano del Dlrksen Senate Building di Washington. 
Nel promemoria i nomi di Tanassi e Gui sono cancellati e sostituiti con le parole (scritte 
a mano): «i l ministro della Difesa» o «il precedente ministro della Difesa» o anche con 
MOD (iniziali di « Minister of Defense»). Ma che le cancellature riguardino i nomi dei due 
ex ministri si deduce facll-
mente dal fatto che all'epo- ] 
ca a cui il documento si ri
ferisce. il ministero è stato 
occupato, appunto, prima da 
Tanassi e poi da Gui. 

Ecco gli stralci che si ri
feriscono ai due personaggi 
(gli altri riguardano le atti
vità o promozionali » curate a 
Roma, per conto della Lo 
ckheed, dall'avv. Ovidio Le-
febvre d'Ovidio): 

» Spese speciali. 
«All'inizio del 1970 la Lo

ckheed riconobbe la necessi
tà di spese speciali addizio
nali di 78 mila dollari, impor
to che avrebbe dovuto essere 
pagato al ricevimento della 
lettera d'impeano. Queste 
somme in realtà dovevano 
compensare il precedente mi
nistro fscritto a penna sopra 
la cancellatura) e alcuni 
membri del suo gruppo che 
sono ora nel ministero e die 
dovranno riesaminare il con
tratto. 

« Ci siamo di recente ac
cordati su un pagamento ad
dizionale per compensi spe
ciali al ministro (scritto a 
penna sopra la cancellatura) 
per la sua attività in rela
zione all'aumento del prezzo 
neaoziato nel dicembre (del 
1969). 

«Originariamente questo 
importo doveva essere di più 
di 200 mila dollari, ma è poi 
intervenuto un accordo su un 
singo'o pagamento di 50 mi
la dollari. 

« L'atteggiamento di Lefeb-
vre era. e ancora e, che i 
cambiamenti nel ctlendario 
di pagamento... non erano da 
mettere in rapporto con il 
loro bisogno di danaro per 
portare a termine i loro in
carichi, ma era semplicemen
te per mettere la Lockheed 
a suo agio nell'inviare i fon
di. All'epoca, tutte le parti 
interessate concordarono sul 
fatto che il prestito sarebbe 
stato completato (si allude a 
un prestito dell'Istituto Mo
biliare Italiano al governo di 
Roma affinché potesse paga
re la Lockheed) prima o con
temporaneamente all'accordo 
finale sul contratto fra la 
Lockheed e il MOD («Mini
ster of Defense». cioè mini
stro della Difesa italiano)... 

« In conseguenza degli sfor
zi efficaci e ben congegnati 
del riostro consulente (avvo
cato Lefebvre d'Ovidio) il 
contratto è andato avanti in 
tempo di record attraverso la 
complicata burocrazia italia
na. E' stato di recente pas
sato dal Consiglio di Stato al 
ministro della Difesa per la 
sua azione finale che consi
sterà nell'emissione di un de
creto formalmente firmato 
con il quale esprimerà la sua 
approvazione. Dono di c'ò j 
dovrà passare al Tesoro e al
la Corte dei Conti prima del
la registrazione. 

« Fino a questo momento 
sono stati compiuti dei pro
gressi nonostante quanto il 
ministro della Difesa ha cre
duto e cioè che la Lockheed 
non ha fatto tutto quello che 
alerebbe potuto per comple
tare il prestito da varte del-
IIMI (Istituto Mobiliare Ita
liano). Egli (il ministro del
la Difesa) sospetta anche che 
la ragione vera della nostra 
inerzia consista nel fatto che 
stiamo aspettando un cam
bio di governo, in modo che 
non sia più necessario fare 
alcun paanmento al suo par
tito. Lefebvre ha fatto tutto 
quello che ha potuto per con
vincerlo che non è vero, ma 

« incagliati » su un contrasto 
di metodo, relativo al criterio 
da seguire per le nomine dei 
dirigenti « Intermedi » delle 
strutture di programmazione 
{reti televisive e radiofoni
che», delle direzioni di sup
porto e della segreteria tecni
ca del Consiglio. Sono state 
formulate due tesi: una. sin
tetizzata in un odg presen
tato dal consigliere sociali
sta Ferrara, ritiene che spet
ti ai direttori centrali prò 
porre al direttore generale 
ed al Consiglio il nome (o 
la «rosa» di nomi) per ogni 
singola funzione; l'altra, sin-

consigliert de predenti, del li
berale Compasso, del repub
blicano Matteucci). L'odg 
Ferrara ha ottenuto 5 voti 
(quelli del presidente Filine-
chiaro, dei consiglieri sociali
sti Pini e Ferrara e dei con
siglieri comunisti compagni 
Damilo e Ventura). I due 
consiglieri socialdemocratici 
si sono astenuti Tre consi
glieri erano assenti Nessuno 
dei due oclsj è .stato appro
vato, poiché, in b.iM' al re
golamento del Consiglio, per 
l'approvazione è necessaria 
la maggioranza dei votanti e 

votanti vengono considerati 
anche gli astenuti. 

Nel pomeriggio, il Consi
glio ha esaminato il nuovo 
contratto dei giornalisti ra
diotelevisivi. 

E' stata accolta la richiesta 
avanzata nei giorni scorsi dai 
consiglieri comunisti con una 
lettera al presidente Finoc-
chiaro ili quale ani riferi
rà alla Commissione parla
mentare di vigilanza sullo 
stato d'attuazione della rifor
ma RAD. di dedicare un'ap
posita seduta, nella prossima 
settimana, ai seguenti proble
mi: poteri del Consiglio di 
amministrazione, delle com
missioni consiliari, del pre
sidente e del direttore gene
rale e verifica dei limiti delle 
rispettive competenze: stint
uire, compiti, indni.vl eoe-
rat ivi delle società «consocia
te » RAI tSIPRA. SACTS. 
ERI); collaboratori esterni. 

laureato in chimica e ma
tematica, ex docente presso 
l'istituto tecnico di Arezzo, 
responsabile della sezione 
propaganda e sviluppo del 
MSI, arrestato nel febbraio 
del '75 per ordine dei giudi
ci Zincani e Persico di Bolo
gna. Egli è stato accusato di 
« concorso in strage ». Come 

che porta nuovamente agli ! Augusto Cauchi e M'assimo 
uomini del MSI di Arezzo. 

Lo si rileva da una lette
ra indirizzata dal Tuti al «si
gnor Artemio» (un pregiudi-

I cato bolognese strettamente 
legato al bandito Roberto Ma-

i setti che domenica scorsa 
avrebbe dovuto presentarsi al 
carcere di Volterra per fare 
scattare il piano dell'evasio
ne) che è stata sequestrata 
dall'Antiterrorismo e dall'Uffi
cio politico della questura di 
Livorno nel corso di una del
le numerose perquisizioni ef
fettuate nella nostra regione. 

| Volterra di Tuti acquista 
una dimensione più ampia. 
Ne rivela gli intrecci e i |.-
gami con gli uomini più rap-

1 presentativi della feciera/io-
ì ne missina di Arezzo I/in

chiesta sulla centrale aretina 
• cominciata il 6 gennaio del 
j '75 dopo la tentata strage di 
i Tcrontola hn scoperchiato un 
ì cesto di serpi. La ragnatela 
| terroristica che si dipana at-
I tra verso la Toscana, raagiun* 
1 gendo l'Emilia, l'Umbria e 
! l'Abruzzo parte proprio dalla 
! .sede del MSI di Arezzo I 

suoi uomini sono in galera 

Batani, lo accusarono degli 
attentati alla casa del popo
lo di Moiano presso Perugia, 
alla tesoreria comunale di 
Ancona, alla palazzina di via 
Arnnud di Bologna. Rossi è 
stato indicato più di una voi- j accusati di strage, o fuggia 
ta come il «cervello» della | schi e il suo «federale» l'av-
centrale terroristica toscana. < vocato Oreste Ghinelh. lega-

Nel documento sequestra- [ le di tutti i terroristi aleu
to dalla polizia. Tuti dice aJ . sati delle stragi di Moiano 
Artemio di rivolgersi alla se- e di Terontola. è probabil-
de della Federazione provin- I niente l'uomo che più di j 
ciale missina nel caso che j ogni altro conosce ì legami i 
Rossi non fosse rintracciabile, i tra il doppiopetto e le boni- | 
E' questa la prima volta in i he. E' proprio sotto il tetto 

Nella lettera, il geometra cui Tuti chiama direttamen-

Marlo Tutl 

empolese indica ad Artemio 
il nome di un camerata a 
cui rivolgersi per trovare ap
poggi, aiuti, finanziamenti. E' 
un nome noto del « gotha » 
del neofascismo toscano. E' 
il professor Giovanni Rossi, 

te In causa il MSI. rivelan
do così i legami esistenti tra 
il Fronte nazionale rivoluzio
nario e il partito di Almiran-
te. Alla luce di questi nuovi e 
clamorosi sviluppi, il piano 
dell'evasione dal carcere di 

ilei MSI che, dallo fine del 
'7.'}. quando con lo sciogli
mento di « Ordine nuovo » 
viene chiusa la sede aretina 
di via Pesciani 43. si ricrea 
la cellula di « Ordine nero », 
costituendo il Fronte nazio
nale rivoluzionario. Rossi di-

\ent.i responsabile missino 
della .ic-Mono piopaua.ida e 
.sviluppo, Franci autista tutto 
tare. Gallastrom rosponsatai 
le periferico del settore cul-
tur.i'e. Candii a::n.-:,a 4,>'i 
legami ancora non del tutto 
chiari, ina probabilmente e-
M Ternamente importanti se 
&i è fatto in modo che riu
scisse a fuggire. 

Proprio nell'auto del Cauc-
chi abbandonata dai fascisti 
a Rimini, furono rinvenuti i 
documenti che nport/ivnno le 
azioni terroristiche delle cel
lule agli uomini del MSI. 

I legami con il MSI. Tuti 
li ha mantenuti ufficialmen
te fino al 1974 (lettere invia
tegli dalla Federazione missi
na trovate n casa sua lo con
fermano) ma con la lettera 
trovata og'41 appare chiaro 
che l'assassino dei due agen-

I ti, ha continuato ad avere 
1 stretti rapporti con i capono-
I ni del MSI di Arezzo anche 

dop-) que-ta d'ita. Nella Ielle: a 
] si fa anche li nome di una 
| ragazza empolese sulla quile 
1 sono m corso accertamenti. 

I Giorgio Sgherri 

Discusso alle Finanze e Tesoro 

Anagrafe tributaria: 
il decreto governativo 
suscita molte riserve 
I deputati comunisti chiedono una gestione demo
cratica - Il provvedimento rinviato alla commissione 
Affar i costituzionali - Preti difende il suo progetto 
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Il decreto con cui. a fine 1 
gennaio, il governo ormai di
missionano ha messo una 
pietra sopra l 'apparato del
l'anagrafe tributaria voluta da 
Preti, e posto le premesse 
per !•« attuazione del siste
ma iniormativo del ministe
ro delle Finanze e per il fun
zionamento dell'anagrafe tri
butaria ». è stato discusso ie
ri alla commissione Finanze 
e Tesoro della Camera, rela
tore lo stesso presidente La 

mente il fallimento della pri
mitiva impostazione dell'ana
grafe tributaria discendente 
proprio da quelle negative 
cause di fondo ripetutamen
te indicate dal nostro parti
to. ma il governo vorrebbe 
risolvere ora tutto appaltan
do l'impianto e ia gestione a 
una società privata, sia pu
re a prevalente partecipa
zione statale O'Italslel). e 
svuotando l'amministrazione | 
finanziaria di una parte Im
portante del suoi poteri. In 
pan tempo non vengono as
sicurate sufficienti garanzie 
di riservatezza o'.tre che di 
funzionalità. 

Cosi com'è — hanno sotto
lineato 1 deputati comuni-

Loggia. 
Discusslone nel merito del 

i progetto, in effetti, non vi è 
; stata, essendosi il dibattito 
l incentrato soprattutto sulla 
1 esigenza di chiarire i dubbi 
' — molto estesi — sulla eosti-

••- J „ . , „ , , , ' tuzionatità del prcvvedimen- | s«i — Tanasrafe tributaria 
2« i • * 1 -£"•/ to. per chiarire i quali si è 1 n o n p u o funzionare; occorro 
pare hanno contribuito an- 1 u n a m m e m e n t e c o n v e n u t o di | "o una gestione tecnica ade-
che loro ai nostri problemi , c h i e d e r e il parere della com- I guata e una gestione politi-

petente commissione. Di con- ca democratica, che basi la 
oreanizzazione dell'anagrafe 

omo sugli apporti del Comuni e 
teTàmentT à'accòrdò'con '"il ! ^ fe,Vbra:f' d o SP 1 f v e r

n
a < 2V;" - J e I l e « e s r t o n , : J''' ^ n * W „ ' 

nuora calendario dei naca- I s l t o 1 opinione della eornmis- uzza rinunciando ad una con-
menti P q I sione Affari costituzionali e j rezlone verticìstica e settona-

I quella del nuovo governo. , ?e. che risulta confermata. 
«Sempre secondo Lefebvre 1 Olfatti, cosi come è. il de- ' anche se con modifiche, dal 

l'attuale posizione dt.. 
rola cancellata l è di 

sostenendo che (i ritardi) 
sono colpa nostra. Inoltre hi- | ^eÙenza l'esame incede r°-

S annoTèdmeaiChseta\o t - ' S ^ ™ « ì ^ ^ * # £ o i i i M i u 7HI7I r inni sialo in- _ - «•_-.--_,,._ Mnr,n owr a«ii i<-

(pa-
non decreto. crete legge — hanno sostenu 

„ , „ . „ „ „ „,.,-, . . . ., _ | to ì deputati comunisti — : L'unico parlamentare che. 
TrJffLfn r, nlJt „'« °™' 5 U 5 C Ì t a n o n P 0 0 ^ "serve: c s ' * " i . e voluto ent rare ne! 
\rrrh trJfrV^nnZLVn' «>• è V e I ° - «nc l sce Ufficia'.- m e r ! t o P s t , l ! o Vex ministro 
terra il secondo Daaamento. ' ! J •• T— r> -»• -_.. - - J . 
Sa che questa è l'ultima car- | _ I d e p F'-™nze. Preti, socia.de-
ta che gli resta m mano e 
intende usarla. Eglt (il mi- Dal p o r t a v o c e 
nisrro?^ ha anche detto che * _ _ ._ 
la Lockheed non deve prò- ' j „ n , c-.«»-> Carla 
porre nuovi programmi...» d e l , a 5 a n , a S e d e 

i 

Lettera di G.C. Pajetta 
al direttore di Repubblica 

Il compagno Gian Carlo ' alla televisione, in Parlamen-
Pajetta. chiamato in causa dal to. nei comizi: ne ho scritto 
direttore di La Repubblica sui giornali. Tu sei stato par-
cori un articolo sul caso ' lamentare e sai che esistono 
Lockheed che faceva di tut- f gh strumenti dell'interroga-
t'erba un fascio, ha inviato a | zione. dell'interpellanza, della 
Eugenio Scalfari la seguente 
lettera : 
« Caro direttore. 

n a proposito dei gravi scan
dali dei quali si è saputo in 
questi giorni e che indignano 
il paese, hai messo il mio 
nome fra quelli che "non 
possono salvarsi l'anima con 
generiche dichiarazioni, per
chè ci sono peccati di omis
sione che il paese non è più 
disposto a perdonare". 

« Vorrei sapere da te, e che 
tu facessi sapere ai tuoi let
tori, quali peccati di omis
sione" io abbia commesso e 
mi siano stati perdonati. Ho 
parlato più volte degli scan
dali e fatto nomi e cognomi 

mozione. Li abbiamo usati tut
ti: io ho firmato con t miei 
colleghi di gruppo te siamo 
rimasti soli) quando la com
missione fece il primo "insab
biamento" sulla questione del 
petrolio, perché se ne discu
tesse in aula. In questi giorni 
abbiamo sollecitato le riu
nioni delle commissioni esteri 
e difesa, prima per la CIA. 
poi per gli aeroplani. 

« Che cosa potevo far di più, 
non potendo io neppure mi
nacciar mai di ritirare la fi
ducia ai ministri del centro
sinistra ora accusati, perché 
io la fiducia non l'ho votata 
mai? 

Gian Carlo Pajetta.» 

II promemoria è indirizza- ! 
to a William Ricke e a T.F. . 
Morrow. Il titolo è: aProble- j 
mi relativi al contratto ita
liano C130T> (SÌ t ra t ta degli 
aerei «Hercules»). Le firme 
e le date sono state cancel- " 
late. Alla fine del promemo . 
ria, tuttavia, si dice che ] 
« Bi'.l Co-,vden e Alex Loreh 
sono a disposizione per d:- ' 
scutere ogni dettaglio... T>. S I 
t ra t ta di quat tro persone che 
conoscono il conenuto del pro
memoria. cancellature com
prese. e che quindi potreb
bero essere chiamate a te
stimoniare sia dal parlamen 
to italiano, sia dalla magi
s t ra tura . 

Come si vede, gli accenni 
ai ministri sono chiari, ripe
tuti , Inequivocabili. Natural
mente ciò non significa che 
siano veritieri. Sostenere pe
rò. come ha fatto il ministro 
Gui in interviste a Panorama 
e all'Europeo che il docu
mento è « fitto di cancellatu
re e di correzioni ». che « per 
le sue contraddizioni crono
logiche e tecniche si rivela 
dei tut to arbitrario» e che 
« i ministri forse sono delle 
comode teste di turco», non 
sembra dimostrare che non 
lo siano. 

Smentite 
le notizie 

sullo spionaggio 
in Vaticano j 

« Ignobili calunnie » sono j 

rr.ocrat'.co. E^'i ha preso la j 
parola per difendere il suo | 
progetto Atena «cioè l'nnaera | 
fé tr.butaria impastata sulla j 
consulenzi e sulle attrezza- ; 
ture della multinazionale 
IBM e costata all'erario oltre ' 
40 miliardi), sostenendo che j 
tut to era stato fatto con la j 
massima « regolarità » e che j 
11 proretto non andava ab 1 
bnndonato : 

Gli ha risposto il ministro J 
delle Finanze Visentin:, ag- i 
eiun?endo all'ampia relazio
ne. allegata al decreto, alcu
ne informazioni da sottolinea* i 
e: 1) laoTMlto alI'IBM fu ' 

1 

un roller rimane 
per le tue vacanze 

di oggi e di domani 

nito 1 

le 
pu 
L'Espresso crei attuYta j s ; ™ : 2) £ U QU*---«P»-t0 * 

T . . . . . . . enrAse»-*/» u n TV»r»-»r<» mriìtf molto spionistiche all ' interno delia *T>™**e*° u n P » r e r e 

Santa Sede. Il settimanale ! " - t : c o -« commissione per la 
ha scritto tra l'altro che « tut- I meccanazaz.one de.la pub 
te le udienze concesse da 
Paolo VI sono state registra
te » e che « fra gli organizza
tori delle registrazioni era 1! 
cardinal Dell'Acqua». Desti
natari dei nas tn «il Sid e il 
Dipart .mento di Stato ame
ricano «. 

Il prof. Alessandrini ha de
finito le affermazioni del set
t imanale una « bassezza » e 
« ignobili calunnie », tanto più 
spiacevoli perché « chiamano 
in causa la memoria di per
sone morte, ben note a tutti 
per l'assoluta fedeltà del lun
go e leale servizio». 

blica amministrazione, ed un ; 
parere nettamente negativo il j 
Consiglio di Stato | 

Va ricordato che l'allora 1 
ministro delle F.nanze Preti | 
stipulo ugualmente l'appalto ì 
nonostante le opposizioni, do- [ 
pò aver ottenuto dalla ma e- j 
pioranza In Parlamento una j 
modifica alla legge delesa sul- , 
la «riforma tr ibutaria», che 
gli permise di evitare talu
ne nrocedure, ivi compresa 
quella del parere del Consi
glio di Stato. 

a. d. m. 1 

Meglio subito. Un roller te lo puoi permettere subito. Ed è 
un ottimo investimento per anni ed anni di vacanze. Meglio 
non aspettare. Informati direttamente presso i numerosi punti 
di vendita roller. 

Roller. La qualità europea del tuo tempo libero. I roller sono 
costruiti ora in Italia, Benelux, Spagna. 

roller calenzano firenze telefono 8818141 
centro informazioni firenze piazza stazione 1 tei. 211710 
filiale di milano piazza de angeli 2 tei. 436484 

filiale di torino lungodora Siena 8 tei. 237118 
filiale di roma via asmara 10 tei. 832283 

l'organizzazione di vendita roller è inserita 
in u n i gli elenchi telefonici alfabetici alla voce Cd roller 
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